
Perché oggi è giusto e razionale regolarizzare gli 
immigrati irregolari, non solo in agricoltura 
Motivazioni non soltanto umanitarie, ma anche sanitarie, di sicurezza, economiche e 
sociali suggeriscono cosa fare, sulla via già tracciata dal Portogallo. L’appello di oltre 300 
docenti universitari al Governo 
 
(https://www.welfarenetwork.it/) 28/04/2020 - Sta circolando in questi giorni nelle commissioni 
parlamentari la bozza di un disegno di legge per la regolarizzazione degli immigrati irregolari in 
agricoltura. In questo nostro appello vogliamo sottolineare l’opportunità di estendere la proposta agli 
irregolari che lavorano in tutti gli altri settori economici del Paese (e, in primis, in quelli cruciali dei 
servizi alla persona, dell’artigianato, dell’industria e dei servizi ad essa collegati). Non soffermandoci 
sulle evidenti motivazioni umanitarie ma su quelle di carattere sanitario, di sicurezza, economico e 
sociale. 
Di seguito esponiamo brevemente motivazioni, contenuti e vestito della proposta. 
Motivazioni 
I costi psicologici, sociali ed economici della paralisi della vita sociale ed economica a cui siamo stati 
costretti per combattere il Coronavirus sono drammatici e sotto gli occhi di tutti. E’ urgente passare il 
prima possibile alla fase 2 ma dopo 6 settimane di distanziamento sociale il declino dei nuovi positivi, e 
soprattutto dei decessi, appare ancora troppo lento, soprattutto nella regione Lombardia, che è il cuore 
produttivo del paese e anche, di gran lunga, la regione più colpita con più del 50 percento dei decessi. 
E’ stato sottolineato di recente come la presenza di centinaia di migliaia di migranti irregolari e 
“invisibili” possa essere un problema serio in questo frangente. Secondo le stime più recenti (ISPI, 
2020) i migranti irregolari sono circa 600,000 vivono in genere occupando in molti piccole abitazioni e, 
anche in caso di malattia, ritardano il contatto coi medici a meno di versare in condizioni veramente 
gravi. Un’indagine ISFOL (2014) sottolinea come gran parte di essi lavora fuori dal settore agricolo 
(13.6% sono artigiani, operai specializzati o agricoltori e 72,6% svolgono professioni non qualificate che 
includono badanti, colf e piccolo commercio in grandi centri urbani). Non si hanno stime della loro 
distribuzione regionale ma è del tutto presumibile che siano concentrati in misura maggiore nelle 
regioni a maggiore attività economica del paese che sono anche le più colpite (in Lombardia, 
applicando le percentuali di migranti regolari gli irregolari sarebbero almeno 100.000). E’ del tutto 
evidente dunque che la presenza di un gran numero di irregolari nelle aree oggi più a rischio rende di 
fatto altamente aleatorie le probabilità di successo di attività di somministrazione di test sanitari, 
tracciamento e monitoraggio di massa necessarie per assicurare il successo della fase due. In 
parallelo, con la graduale riapertura delle attività economiche gli irregolari rischiano di essere uno dei 
maggiori fattori di rischio nella nascita di nuovi focolai. Oltre a queste dirimenti motivazioni di carattere 
sanitario, è ben noto che gli irregolari costituiscono un potenziale bacino di manovalanza per la 
criminalità con rischi che aumentano quando, in momenti come questi, condizioni di vita decente sono 
ulteriormente precluse. Da un punto di vista economico è stato sottolineato più volte come lavoratori 
immigrati irregolari e poco qualificati sottrarrebbero opportunità occupazionali a lavoratori italiani e 
determinerebbero una concorrenza al ribasso sul costo del lavoro che finisce per peggiorare dignità del 
lavoro e condizioni di vita anche dei lavoratori italiani a bassa qualifica. L’improvvisa scarsità di 
stagionali stranieri a seguito della chiusura delle frontiere per la pandemia ha evidenziato come i 
mercati del lavoro non siano in realtà così flessibili da ipotizzare una facile sostituzione tra lavoratori 
italiani e stranieri, lontani per mansioni e localizzazione. La regolarizzazione dei lavoratori stranieri 
avrebbe in questo caso un potenziale doppio beneficio. Rendere più facile lo spostamento tra diverse 
aree di chi già si trova nel nostro paese e, attraverso la sanatoria e la regolarizzazione, ridurre quelle 
condizioni di scarsa dignità e precarietà che rendono purtroppo il lavoro degli immigrati irregolari più 
“competitivo” rispetto a quello di lavoratori italiani che non accettano quelle condizioni. 
In linea di principio, come sostenuto da forze politiche del nostro paese, gli irregolari potrebbero essere 
espulsi. I dati recenti insegnano però che, neanche nella stagione politica nella quale il ministro 
dell’interno ha sostenuto con forza questa strategia, i “risultati” delle politiche di rimpatrio sono stati 
significativi. L’espulsione di massa degli irregolari si è dimostrata non praticabile per diversi motivi 
(onerosità dei costi complessivi di identificazione e trasferimento nei paesi di origine, difficoltà di 
stipulare accordi con i paesi di origine). Tanto meno si può pensare sia praticabile per sventare i rischi 
sanitari di cui sopra in breve tempo e in un momento difficile come questo. In conclusione, motivazioni 
non soltanto umanitarie, ma anche sanitarie, di sicurezza, economiche e sociali suggeriscono 
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l’opportunità della regolarizzazione degli irregolari seguendo una via già tracciata dal governo 
portoghese 
Contenuti e forma legislativa 
 
Trovando fondamento in queste motivazioni proponiamo dunque di estendere a tutti gli altri settori 
produttivi oltre quello agricolo la regolarizzazione dei migranti irregolari. La via suggerita è quella di una 
sanatoria tramite dichiarazione di un datore di lavoro che consente di ottenere un permesso di 
soggiorno e lavoro temporaneo che, finita la fase di emergenza, sarà sottoposto all’iter previsto per 
questi tipi di permesso. In questo modo, seppure in misura limitata, la regolarizzazione potrà contribuire 
con il versamento di contributi al finanziamento dell’ingente impegno di spesa pubblica necessario per 
superare questa crisi. 
 
Per rendere operativa la nostra proposta sarebbe necessario modificare la proposta di decreto legge 
attualmente in discussione in Commissione Lavoro che limita questa possibilità ai settori 
dell’agricoltura, della pesca e della silvicoltura estendo la misura agli altri settori produttivi. 
 
Inoltre dato che la regolarizzazione è innanzitutto per ragioni di salute pubblica, occorre rilasciare a tutti 
gli stranieri in condizioni di soggiorno illegale un permesso di soggiorno per asilo, in base ad art. 11 
DPR 394/1999 e art. 10 Cost., prevedendo che sia utilizzabile da subito per iscriversi al SSN e al 
Centro per l’impiego e per accedere alle provvidenze di assistenza sociale. 
 
Le motivazioni umanitarie spesso non bastano a convincerci a realizzare passi avanti verso il progresso 
civile. Sarebbe però un grave errore per la nostra classe politica non fare quei passi quando queste 
s’incontrano, come in questo caso, con ragioni di convenienza ed opportunità. 
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